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Girolamo Maria Francesco Matteo Savonarola (Ferrara, 21 settembre
1452 - Firenze, 23 maggio 1498) è stato un religioso, politico e
predicatore italiano. Appartenente all’ordine domenicano,
profetizzò sciagure per Firenze e per l’Italia. Nel 1497 fu
scomunicato da papa Alessandro VI, l’anno dopo fu impiccato e
bruciato sul rogo come eretico e scismatico.
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Girolamo Savonarola (opera di Dino Marsan).
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A
GIROLAMO SAVONAROLA

  

  
IN TEMPI CORROTTI E SERVILI

  

  
DEI VIZI E DEI TIRANNI

  

  
FLAGELLATORE

  

  
(epigrafe sul monumento ferrarese)

  
  


  
Girolamo Maria Francesco Matteo
Savonarola (Ferrara, 21 settembre 1452 - Firenze, 23 maggio 1498) è
stato un religioso, politico e predicatore italiano.
  
Appartenente all’ordine domenicano,
profetizzò sciagure per Firenze e per l’Italia propugnando un
modello di governo popolare “largo” per la Repubblica fiorentina
instauratasi dopo la cacciata dei Medici.
  
Nel 1497 fu scomunicato da papa
Alessandro VI, l’anno dopo fu impiccato e bruciato sul rogo come
«eretico, scismatico e per aver predicato cose nuove», e le sue
opere furono inserite nel 1559 nell’
Indice dei libri proibiti.
  
Gli scritti di Savonarola sono
stati riabilitati dalla Chiesa nei secoli seguenti fino a essere
presi in considerazione in importanti trattati di teologia.
  
La causa della sua beatificazione è
stata avviata il 30 maggio 1997 dall’arcidiocesi di Firenze.
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Monumento a Girolamo Savonarola, con epigrafe, a Ferrara.
  





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        LE ORIGINI DI SAVONAROLA
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

Girolamo Savonarola nacque a Ferrara il 21 settembre 1452,
terzogenito del mercante Niccolò di Michele dalla Savonarola e di
Elena Bonacolsi (o Bonacossi), discendente della nobile famiglia
dei Bonacolsi, già signori di Mantova; dei fratelli maggiori,
Ognibene e Bartolomeo, non si hanno notizie, mentre degli altri
fratelli, Maurelio, Alberto, Beatrice e Chiara, si sa solo che
Alberto fu medico e Maurelio fu frate domenicano come
Girolamo.

  
I Savonarola, originari di Padova,
si erano trasferiti nel 1440 a Ferrara, dove il nonno Michele, noto
medico e autore di testi di medicina, fu archiatra del marchese
Niccolò III d’Este e della corte ferrarese.
  
Michele Savonarola fu uomo
profondamente religioso, cultore della Bibbia, di costumi semplici
e severi e, pur cortigiano, o piuttosto proprio per questo,
sprezzatore della vita di corte; in vecchiaia scrisse anche
opuscoli come il 
De laudibus Iohannis Baptistae che, unitamente ai suoi
insegnamenti e al suo stile di vita, dovettero avere notevole
influsso sulla formazione di Girolamo: fu, del resto, proprio il
nonno a prendersi cura della sua prima educazione insegnandogli la
grammatica e la musica; egli inoltre apprese da sé il disegno.
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Statua di Girolamo Savonarola a Ferrara.
  





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        LA FORMAZIONE (1468-1482)
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

Dopo la morte del nonno paterno, il padre Niccolò, desiderando
avviarlo alla professione medica, gli fece studiare le arti
liberali; dapprima appassionato ai 
  

Dialoghi
  

di Platone, tanto da scrivervi un commento, poi da lui stesso
distrutto, passò presto all’aristotelismo e al tomismo.

  
Dopo aver conseguito il titolo di
maestro in arti liberali, intraprese gli studi di medicina che
tuttavia abbandonò già a diciotto anni per dedicarsi allo studio
della teologia; scrisse componimenti poetici: risale al 1472 la sua
canzone 
De ruina mundi nella quale ricorrono già temi delle sue
future predicazioni: ... 
La terra è sì oppressa da ogne vizio, / Che mai da sé non
levarà la soma: / A terra se ne va il suo capo, Roma, / Per mai più
non tornar al grande offizio... e ancora nel 1475, nell’altra
sua canzone, 
De ruina Ecclesiae, assimila la Roma papale all’antica,
corrotta Babilonia.
  
Con questo spirito sentì nella
chiesa di Sant’Agostino a Faenza le parole di un predicatore che,
commentando il passo della Genesi 
Pàrtiti dalla tua terra e dalla tua famiglia e dalla casa del
padre tuo, secondo quanto egli stesso scrive, il 24 aprile
1475 lasciò la famiglia per entrare nel convento bolognese di San
Domenico.
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